PAPIRI DI OSSIRINCO – P.OXY 2076 – P.OXY 1809

NB: questi due frammenti sono associati poiché sono scritti dalla stessa mano.

P.Oxy. 1809

Datazione: II sec d.C.

Il contenuto: si tratta del “Fedone” di Platone.

L’impaginazione: si tratta di un testo in prosa e quindi i righi hanno tutti la stessa lunghezza. Il margine superiore molto ampio ci da idea che fosse pensato per lasciare spazio alle annotazioni.

Le annotazioni: la scrittura è molto difficile da decifrare perché estremamente usuale. Il lavoro è reso più difficoltoso dalla presenza di numerose cancellazioni.

Il pubblico: il fatto che dall’Egitto provengano poche opere di Platone, e le più semplici, ci dice qualcosa sull’ambiente intellettuale a cui erano destinate: non è un ambiente filosofico.

P.Oxy. 2076

Il contenuto: secondo rotolo delle poesie di Saffo.

La conclusione de rotolo: siamo nella parte finale del rotolo. Vari indizi ci portano a questa conclusione e ci danno indizi sul titolo dell’opera: 

· È visibile la soscrizione (molto meno lussuosa di quella del rotolo ercolanese).

È introdotta da due linee orizzontali poste a paragraphos ed è possibile individuare cinque lettere del nome dell’autore. Leggiamo infatti: Sapfo[.

· È presente la coronide (una serie di linee orizzontali che vanno a restringersi), un accorgimento grafico che indica la fine di una parte importante in un testo.

La scrittura: anche questa copia è dotata di annotazioni della stessa mano delle precedenti.

